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LE CITTÀ DEL MOLISE

Vietri, Verrecchia 
risponde a Di Lena

Caro Direttore,
 
spero mi con-

sentirà, essendo stato 
chiamato in causa, di in-
serirmi nella questione “ 
Vietri”,  sollevata dall’ami-
co Pasquale Di Lena nel 
numero del 21. cm. 

Tralascio ovviamente 
ogni commento sulla parte 
strettamente politica, che 
altri, se lo vorranno, po-
tranno raccogliere; io mi 
limiterò a fare alcune do-
verose precisazioni riguar-
danti il ruolo da me svolto 
in qualità di ex Direttore 
Generale della ASL n.4 Bas-
so Molise ed in particolare 
la vicenda “ Maugeri”.

Nel contesto dell’ar-
ticolo si sostiene che io 
avrei avuto una funzione  
di assoluta sudditanza a 
Di Giandomenico, col per-
messo del presidente Io-
rio. Un’ affermazione che 
respingo decisamente, 
perchè si vuole confonde-
re quelli che sono i nor-
mali rapporti da me avuti 
nei confronti di tutti i rap-
presentanti istituzionali, 
di destra come di sinistra, 
rapporti che però non mi 
hanno mai impedito di 
operare nell’interesse dei 
due ospedali di Termoli e 
di Larino.

Certo nessuno nega 
che i miei uffici erano, 
quasi quotidianamente, 
frequentati da politici che 
raramente venivano per 
proporre iniziative finaliz-
zate al miglioramento dei 
servizi, ma erano politici 
rappresentanti di tutti i 

Partiti presenti in Consi-
glio Regionale.

Questa è, e purtroppo è 
ancora, la vera anomalia: 
l’ingerenza eccessiva della 
politica nella sanità moli-
sana, ma anche italiana.

Tuttavia, pur in questo 
contesto, un Direttore Ge-
nerale può, anzi non deve, 
mai perdere di vista gli in-
teressi più generali della 
sanità.

Io credo, nonostante 
tutte le difficoltà e le av-
versità riversate da più 
parti sulla mia Direzio-
ne, di poter dimostrare, 
con dati alla mano, di non 
avere mai dimenticato tali 
interessi superiori. Baste-
rebbe ricordare solo alcuni 
risultati: l’apertura dei due 
ospedali dopo quasi qua-
ranta anni, con la contem-
poranea ristrutturazione 
ed utilizzo delle vecchie 
sedi, l’attivazione dell’Ho-

spice e  di tanti altri nuovi 
servizi. Ebbene nè Di Gian-
domenico nè altri mi han-
no impedito di farlo!

Si è poi voluto oscurare 
e vanificare questi risulta-
ti in tanti modi, compresa 
una pesante azione giudi-
ziara, di cui, almeno per 
quanto mi riguarda, già 
sono crollati alcuni fonda-
mentali presupposti. 

Ma di questo si potrà 
e si dovrà parlare diffu-
samente in seguito, se è 
quando si arriverà alla 
definitiva verità, ed allora 
solo si potrà fare un bilan-
cio dei costi e delle  vere 
responsabilità.

Ora mi preme esprime-
re una mia opinione  sulla 
vicenda “ Maugeri”.

E’ vero, caro Di Lena, 
che gran parte delle re-
sponsabilità sulla vicen-
da sono da addebitarsi a 
coloro che fin dall’inizio, 

solo per interessi politici 
e personali, osteggiarono 
la “Maugeri”, arrivando 
al punto da consumare le 
scale della Procura di La-
rino.

Certamente chi, a suo 
tempo, ispirò il ricorso, 
che stava dietro le varie 
interriogazioni e denun-
ce aveva un piano  e degli 
interessi precisi da difen-
dere e che l’arrivo della 
“Maugeri” rischiava di 
compromettere. Questo  la 
Magistratura avrebbe do-
vuto accertare!

Invece cosa è accaduto: 
un bel giorno negli uffici 
della Direzione a Termoli 
è arrivata una squadra di 
una decina di finanzieri, 
che per l’intera giornata 
hanno sequestrato atti e 
persone, compresa anche 
la perquisizione persona-
le, io sono stato rinviato a 
giudizio, processato e poi 

assolto perché “il fatto non 
costituisce reato”.

E mentre tutto questo 
avveniva cosa facevano gli 
altri, compreso quelli che 
avevano con me condivi-
so l’iniziativa? Nulla, anzi 
prendevano le distanze o 
affidavano ai manifesti il 
loro disappunto.

Il risultato purtroppo è 
stato quello che la “Mau-
geri”, con tutte le sue po-
tenzialità, è dovuta andar 
via e oggi è evidente come 

Lʼex direttore generale dellʼAsl 4 Basso Molise replica alle dichiarazioni 
rilasciate dal politico larinese in merito alle vicende dellʼospedale frentano

sarebbe stata importan-
te per la sopravvivenza 
dell’ospedale di Larino. Ed 
allora, caro Di Lena, quan-
do si vuole fare la ricostru-
zione storica dei fatti è 
bene farla a 360 gradi, col 
contributo di tutti i prota-
gonisti e con questo spirito 
ho voluto dire la mia. 

Per quanto mi riguarda, 
credo di poter dire di avere 
la coscienza  tranquilla, al-
tri non lo so!

           Mario Verrecchia

Riceviamo 

e pubblichiamo
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CAMPOBASSO. I pazienti attendevano per
la giornata di ieri la ripresa del servizio di ria-
bilitazione. Sono circa 900 gli assistiti dal
centro di Campobasso San Stefar. Moltissimi
anche quelli seguiti dalla struttura di Termo-
li. Ma dovranno aspettare ancora – dopo che

già da un mese le attività sono ferme – per-
ché la riunione in Prefettura che avrebbe do-
vuto suggellare il passaggio dalla curatela
fallimentare al Policlinico Abano Terme
(sancito da un’asta) è slittata ancora. È già la
seconda volta. 
Mancano, infatti, i rappresentanti della Re-
gione e dell’Asrem perché sono in ferie. Ep-
però, nel frattempo, i malati non hanno assi-
stenza. In via Campania sono in servizio so-
lo 3 dei 50 dipendenti, gli altri sono in cassa

integrazione. Saranno tutti riassunti part time
per evitare dolorosi licenziamenti. E anche
per il loro contratto è necessario formalizza-
re il passaggio in Prefettura. L’incontro era
stato convocato dal vicario del prefetto Paola
Galeone prima di Ferragosto, ma lei stessa
era stata costretta a rinviarlo. Ieri un nuovo
slittamento, a data da destinarsi peraltro. Tor-
na la preoccupazione tra gli operatori, dun-
que, ma i più danneggiati in questo caso so-
no i pazienti. r.i.

Pazienti in attesa da un mese
Ma il vertice per San Stefar
slitta ancora... causa ferie
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